
 
 

 

ORDINE DEL GIORNO n. 803 

 
 
Oggetto: Attivazione urgente di misure straordinarie di sostegno alle aziende agricole e 
zootecniche dei territori montani a seguito della grave crisi idrica 
 
 
 

Il Consiglio regionale  
 
 

premesso che 

• la persistente siccità che sta colpendo il territorio regionale rischia di compromettere 
in modo definitivo la produzione foraggera della stagione estiva; 

• le prime rilevazioni sul campo evidenziano una riduzione della produzione di fieno 
stimabile intorno al 60% rispetto a un’annata ordinaria, configurando una crisi senza 
precedenti negli ultimi decenni; 

 
considerato che 

• tale drastica diminuzione della produzione foraggera rischia di costringere gli 
allevatori ad acquistare ingenti quantitativi di fieno da altri territori; 

• i costi di gestione aziendali sono già fortemente gravati dai rincari delle materie 
prime, dei costi di produzione e delle spese energetiche; 

 
valutato che 

• la crisi in atto mette a rischio la sopravvivenza economica delle piccole aziende 
zootecniche di montagna, realtà spesso a conduzione familiare e con limitate 
disponibilità di liquidità; 

• la cessazione delle attività agricole montane comporterebbe un progressivo 
abbandono del territorio, con gravissime conseguenze sociali, economiche e 
ambientali; 

• l’agricoltura di montagna rappresenta un presidio fondamentale per la tutela del 
territorio alpino, il mantenimento del paesaggio, la salvaguardia della biodiversità e 
la prevenzione del dissesto idrogeologico 

 
 

impegna la Giunta Regionale 
 

• a valutare, con massima urgenza, il riconoscimento dello stato di eccezionale 
avversità atmosferica per i territori montani colpiti dall’emergenza idrica; 

• a considerare l’attivazione di misure straordinarie di ristoro economico a favore 
delle aziende agricole e zootecniche interessate dalla crisi, attraverso lo 
stanziamento di contributi specifici e urgenti destinati a cofinanziare l’acquisto e il 
trasporto dei foraggi necessari per garantire l’alimentazione del bestiame durante la 
prossima stagione invernale; 



• a porre in essere ogni ulteriore intervento utile a garantire la continuità aziendale 
delle realtà zootecniche d’alta quota, contrastando attivamente il fenomeno dello 
spopolamento montano. 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare  

del 29 settembre 2026 


